Se con pazienza sapremo dissodare il terreno della tolleranza, se
spargeremo a piene mani il concime della solidarietd, se uniti
innaffieremo il tenero germoglio con le giuste dosi di umilta, se if
calore dell’incontro scaldera e avvolgera con perseveranza il candido
fiore della fratellanza, se poteremo con cura i rami inutili
dellavidita, dell’indifferenza, della distruzione e del disprezzo, il
seme della rinascita porterd molto frutto.

Se sapremo godere pienamente della felicita dell’altro in uno scambio
reciproco di energia vitale, se sapremo respirare a pieni polmoni la
gioia dell’unione che arricchisce e non sottrae, se sapremo amare
Caltro con lo stesso metro di misura che usiamo per noi stessi, allora,
solo allora sara vera Pasqua; allora, solo allora [umanita intera sara
pura energia e luce radiante.
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